
Quando non sai a cosa credere … è lì che devi iniziare a pensare con la tua testa 

Ci è giunta notizia, ancora da 
confermare, confessione di un 

testimone non oculare, gira voce 
… ecc. ecc.

Un esperto conferma, analisi 
accertate, documenti redatti da 

un autorità pubblica, 
confessione di un testimone 

oculare



Studia quello che sarà il futuro di tutti, 
per non cadere nelle trappole del 
monitor!



ALCUNI CONSIGLI PER NON CASCARE E DIFFONDERE LE 
TRAPPOLE

DOMINIO

DATA NON CONDIVIDERE
02

0301

Controlla la data di 

pubblicazione di ogni notizia 

che vedi, può essere una 

notizia vecchia che hanno 

re-postato.
Controlla SEMPRE il 

dominio del sito, in genere 

sono più affidabili i siti che 

terminano in .com .it

anziché quelli che 

termimano con i 

sottodomini .ga .no .cs

ecc…

Prima di condividere accertati che 

quella notizia sia vera, approfondendo 

l’argomento oppure aspettarne 

l’annuncio da più siti. Se si condivide 

senza sapere se una notizia è vera o 

falsa si passa automaticamente  dalla 

parte della vittima alla parte del 

diffusore



PRIMA DI CONDIVIDERE 
RIFLETTI,NON CADERE IN QUEI 
GIOCHETTI



#IONONCICASCO



>

Le fake news è come la 
mafia. Un business tossico 

per la collettività

Logo



S O N O  S U L L A  
B O C C A  D I  

T U T T I  E P P U R E  
L A  M A G G I O R  

P A R T E  D E L L E  
P E R S O N E  N O N  

L E  
R I C O N O S C E ,  

S O N O  L E  F A K E
N E W S  O  P E R  

D I R L A  I N  
I T A L I C O  

I D I O M A  L E  
“ B U F A L E ”

U N A  N O R M A  D A  S O L A  N O N  
R I S O L V E R À  I L  P R O B L E M A .  

S E R V E  C U L T U R A ,  
E D U C A Z I O N E  E  

C O N S A P E V O L E Z Z A  N E G L I  
U T E N T I



L’istantaneità della 
condivisione batte la 

necessità della 
riflessione

• Chi genera le Fake News ne è responsabile, ma 
chi le condivide ne condivide anche la 
responsabilità

• Le Fake News sono prima di tutto un business



PIÙ 
RIMOZIONE
MENO 
DIFFAMAZIONE



BASTA BUFALE
Essere informati è un diritto.

Essere disinformati è un pericolo.



#Goodnewsnotfakenews



Se delle Fake News ci 
dobbiam liberare 
più istruiti dovrem stare





CO
PR

Non possiamo impedire che
vengano prodotte notizie

false. Ma possiamo smettere
di condividerle.





FAKE NEWS

Dal punto di vista giuridico



Art. 265 c.p

Alcune sanzioni

Una delle categorie di autori di bufale online è costituita da attori sociali che utilizzano le fake news per manipolare 
l’opinione pubblica, ad esempio per screditare un certo personaggio politico, creare consenso intorno a temi sensibili 
come l’immigrazione o il terrorismo o addirittura influenzare i cittadini prima delle elezioni.

Il pericolo legato alla diffusione di notizie false emerge plasticamente dall’art. 265 c.p., che disciplina il “Disfattismo 
politico”, collocato tra i “Delitti contro la personalità dello Stato”, il quale prevede la pena della reclusione non inferiore a 
5 anni.

Art. 595 c.p.: diffamazione

Chiunque, comunicando con più persone, offende l’altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la 
multa fino a milletrentadue euro. Se l’offesa consiste nell’attribuzione di un fatto determinato, la pena è della reclusione 
fino a due anni, ovvero della multa fino a duemilasessantacinque euro”.

Si tratta certamente della fattispecie che più di ogni altra si presta ad essere adoperata per esaminare, da un punto di 
vista giuridico, le tipologie comportamentali che posso esserci dietro le fake news. In essa vi sono quasi tutti gli elementi
che contraddistinguono l’agire sul web diffondendo notizie false.



Disinformation

I tipi di «Information Disorder»

Si tratta di un’informazione creata a posta per trarre in inganno l’interlocutore. La disinformation è uno dei tipi più diffusi 
del flusso inarrestabile di fake news.

Misinformation

Consiste nella diffusione involontaria di fake news, secondo me è il più diffuso perché capita a molti di credere a primo 
impatto ad una fake news senza accertarsi della veridicià di quanto è stato detto. Pertanto bisogna aspettare (la 
conferma di siti più affidabili come skytg24,  tg5, la repubblica ecc…)  prima di divulgare notizie in giro.

Malinformation

Si tratta di notizie che riguardano fatti reali, ma che vengono strumentalizzate contro un individuo o più di uno



Gli Hunza

Gli Hunza, o anche conosciuti come Burusci, vivono nella valle dell’Hunza, luogo situato nello Stato del Pakistan. Questa tribù è 
formata da circa 10.000 persone ma si è registrata la presenza di 300 membri della loro comunità anche in India.

Solo dal 1878 che gli occidentali ne conoscono l’esistenza. Il primo uomo ad interessarsi a questa straordinaria popolazione è 
stato il colonello dell’esercito britannico John Biddulph.

Quest’uomo, rimasto affasciato da ciò che ha incontrato ha deciso di scriverne un libro “Tribes of the Hindoo Kush”. 
All’interno del suo libro si preoccupa di raccontare le tradizioni e le abitudini di questo popolo. Ma soprattutto non dimentica
di citare il loro aspetto. Bello, sano e forte.

Anche il medico militare britannico Robert McCarrison nel 1904 rimane colpito dal loro aspetto ma soprattutto dalla loro 
incredibile prestanza fisica. L’uomo dichiara di essere stato in quella zona per circa dieci anni e conferma la presenza di 
persone che hanno superato di gran lunga l’età di cento anni. Ma soprattutto evidenzia l’assenza di malattie.

Storia

Articolo pubblicato il: 19 
novembre 2017



I risultati della ricerca

Appena ho cercato su Google questa popolazione mi sono usciti diversi siti:

1) Wikipedia.org: è un sito molto affidabile ma mi sembrava troppo scontato usarlo, quindi ho iniziato ad indagare su altri 
siti.

2) Benessereolistico.over-blog.com: osservando il nome di dominio mi sono subito accorto che è troppo lungo e quindi l’ho 
scartato (I siti con il dominio troppo lungo non sono sempre affidabili perchè possono essere siti che non pagano il 
dominio (come farebbe un sito in regola) e semplicemente usufruiscono di un creatore di siti online.

3) infoelbasani.al: come possiamo notare il dominio finisce con .al; questo si chiama sottodominio quindi potrebbero essere 
siti pirata, meglio affidarsi ai siti che terminano in .com .it .net .org.

4) Ultimavoce.it: Ho scelto questo sito per la mia ricerca; analizziamolo:

Ultimavoce.itQuando ho aperto 
questo sito in alto a 
sinistra non mi è uscita 
la scritta «non sicuro» 
ed è già un punto a 
favore.

Il nome è chiaro e semplice, si nota subito che si tratta anche di 
un sito italiano non solo dal nome. In più il design del sito è 

abbastanza professionale e ciò lo rende ancora più affidabile

Il dominio termina con 
.it, certifica che il sito 
è italiano e che inoltre 
i creatori di questo sito 
sono in regola dato 
che hanno acquistato 
questo dominio.



Fake news, un 
fenomeno “vecchio” 
quanto l’umanità

Il fenomeno delle fake 
news si è diffuso 
esponenzialmente grazie 
all’affermazione della 
grande piazza virtuale del 
Web



Se consideriamo le 
fake news dal punto di 

vista degli autori, 
possiamo elencare 
solo interessanti 

opportunità e 
vantaggi.

• è un’opportunità per salire sul 
palcoscenico, ampliando il narcisismo, 
idealtipo del Web. In alcuni casi in modo 
visibile, altre volte in modalità 
anonima.

• il vantaggio economico che si ottiene 
cliccando su “i like” e/o “condividi”



molti autori di fake news si illudono che sia 
possibile rimanere anonimi e quindi invisibili. da qui 
la convinzione di rimanere impuniti che li porta in 
molti casi ad esagerare, rischiando anche di 
essere chiamati a rispondere per la violazione di 
alcuni reati penali o civili. 

• abuso della credulità 
popolare (art.661 c.p.);

• offesa della 
reputazione altrui ( 
art. 595 c.p.);

• turbativa del mercato 
interno dei valori e 
delle merci ( art. 501, 
co 1,c.p);

• truffa (art. 640 c.p.);

• concorrenza sleale 
(2598 c.c.).

• ma il codice può 
coinvolgere anche chi 
si limita a cliccare su “i 
like” o peggio su 
“condividi”



Che cosa 
sono le fake 

news?

Dal punto di vista giuridico





Vi sono vari tipi di creatori e “untori” di bufale. Innanzitutto, vi sono molti siti web che vivono di click 
baiting: pubblicano notizie false con foto e titoli sensazionalistici per attirare clic sulle proprie pagine 
e guadagnare con le impressioni degli annunci online.

Oltre alle false informazioni, questi siti sono pericolosi perché spesso contengono malware o altre 
minacce informatiche. Malware o “software malevolo” è un termine generico che descrive un 
programma/codice dannoso che mette a rischio un sistema.

Ostili, invasivi e volutamente maligni, i malware cercano di invadere, danneggiare o disattivare 
computer, sistemi, reti, tablet e dispositivi mobili, spesso assumendo il controllo parziale delle 
operazioni del dispositivo. Proprio come l’influenza, interferiscono con il loro normale 
funzionamento.



Alcune leggi violate, i reati e gli illeciti



L’art 656 c.p. sanziona 
con la pena dell’arresto 
fino a tre mesi o 
dell’ammenda fino ad € 
309, per chi pubblica o 
diffonde una notizia 
“falsa, esagerata o 
tendenziosa” sia idonea 
a turbare l’ordine 
pubblico.

Chiunque, fuori dei casi indicati 
nell’articolo precedente, 
comunicando con più persone, 
offende l’altrui reputazione, è 
punito con la reclusione fino a un 
anno o con la multa fino a 
milletrentadue euro. Se l’offesa 
consiste nell’attribuzione di un fatto 
determinato, la pena è della 
reclusione fino a due anni, ovvero 
della multa fino a 
duemilasessantacinque euro.



Chiunque, pubblicamente, 

cerca con qualsiasi 

impostura, anche 

gratuitamente, di abusare 

della credulità popolare è

soggetto, se dal fatto può 

derivare un turbamento 

dell’ordine pubblico, alla 

sanzione amministrativa 

pecuniaria da euro 5.000 a 

euro 15.000.

Chiunque, annunciando 

disastri, infortuni o pericoli 

inesistenti, suscita allarme 

presso l’Autorità, o presso 

enti o persone che esercitano 

un pubblico servizio, è punito 

con l’arresto fino a sei mesi o 

con l’ammenda da dieci euro 

a 516 euro.









2 anni 6 anni



Alcuni studi medici tra cui quello del medico statunitense Alexander Leaf, 
pubblicato sul National Geographic nel 1973, spiega che il motivo per cui gli 
Hunza sono piuttosto sani e longevi lo devono a tutto quello che non mangiano. 
Ovvero carne, latticini, vegetali troppo cotti e grassi saturi. Leaf dichiara che in 
mezzo a quel popolo non era presente neanche una persona in sovrappeso o 
denutrita.

Per cui possiamo concludere che il segreto della longevità è una dieta sana 
composta per la maggior parte da cereali integrali, verdura, frutta e tanto 
movimento. Che il popolo Hunza sia di ispirazione per tutti. Che tutti decidano 
perciò di condurre una dieta sana e una vita lunga.



FAKE NEWS
Fake news is everywhere. Their only purpose is to show the false, reaching the maximum number of readers, by sharing content on social 
networks and creating an echo between one post and another, exploiting the emotion of users who commenting impulsively without checking 

the sources of information. Unfortunately, most of these publications succeed, whether they are badly false, or simply ambiguous and insidious 
enough to mislead the reader. Sometimes a title is enough. As recently highlighted by an Ipsos survey, 81% of Czech citizens have had to deal 

with fake news and most of them admitted that they did not immediately realize that it was incorrect information. He took the news for real 
and shared it. The damage was done.

• STOP WRITING FAKE NEWS, JUST FOR MULTIPLE 

VIEWS

• THE PROBLEM WITH QUOTES FOUND ON THE INTERNET IS THEY ARE OFTER NOT 

TRUE

• DON’T BELIEVE EVERYTHING YOU READ ON THE INTERNET JUST BECAUSE THERE’S A 

PICTURE WITH A QUOTE NEXT ON IT

• SO WE ARE ALREADY BOMBARDED WITH DATA, YET UNIFORMED

False reports shall be written and published to capture the reader's attention in order to attract financial or political attention 

often with sensationalist, exaggerated or manifestly false titles its attention, for various purposes.

Fake news is written and published to capture the reader's attention in order to attract financially or politically (often with 

sensationalist, exaggerated or blatantly false headlines) his attention, with various purposes. A common phenomenon is that 

related to fake reviews on service review sites that enhance or demean the fate of advertised products and activities.

• THE PROBLEM WITH QUOTES ON THE INTERNET IS THAT IT IS HARD TO VERIFY THE 

AUTHENTICITY



Study to 
look for 
the right 
news !


